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Berlusconi: ora le energie rinnovabili

“L'Italia probabilmente a seguito di una decisione che il popolo italiano sta prendendo in queste ore, dovrà dire addio alla questione delle centrali nucleari e quindi dovremo impegnarci fortemente sul settore delle energie rinnovabili”. Lo afferma il presidente del Consiglio, Silvio Berlusconi, nel corso della conferenza stampa a Villa Madama con il premier israeliano, Benjamin Netanyahu.

Replicando al “grande apprezzamento” espressogli dall’ospite, Berlusconi spiega che “l'Italia ha sempre difeso la causa di Israele in ogni sede internazionale” e in particolare al Consiglio europeo. 

E parlando dell'accordo tra Hamas e Fatah in campo palestinese per un governo di unita' nazionale, definisce “prioritario” il riconoscimento da parte di Hamas dello Stato Israele.

Il Premier ribadisce inoltre che le altre due condizioni che il nuovo governo palestinese deve rispettare sono “il riconoscimento degli accordi precedenti con Israele e “l'impegno alla non violenza”. E riferendosi alla risoluzione che l'Anp intende presentare a settembre all'Onu sul riconoscimento di uno Stato palestinese se i negoziati con Israele non dovessero ripartire, chiarisce: “non crediamo che in Medio Oriente la pace possa arrivare da una soluzione unilaterale nè da parte palestinese nè da parte israeliana, la pace e' possibile solo con negoziati''. 

Berlusconi, al termine della conferenza stampa, sotttolinea “ci prenotiamo per il summit dell'anno prossimo a Gerusalemme'' tra Italia e Israele”, alludendo così al fatto che il governo rimarrà in sella per la durata della legislatura.
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Netanyahu: processo di pace, grazie Italia

Nel corso della conferenza stampa congiunta a Villa Madama il premier israeliano, Benjamin Netanyahu, alludendo alla richiesta dell’Anp per un riconoscimento internazionale di uno Stato palestinese, osserva che “una risoluzione di questo tipo farebbe indietreggiare la pace e allontanerebbe la prospettiva dei negoziati. Chiunque sia interessato alla pace deve dunque optare per negoziati diretti”. A questo proposito ringrazia Berlusconi per essersi opposto “al tentativo di aggirare il processo di pace” mediorientale. “Grazie per aver sempre avuto una posizione chiara su Israele, per il vostro sostegno e grazie presidente perché non esiste un amico migliore di te”. 

Un'opzione militare, prosegue Netanyahu, “servirebbe a far preoccupare l'Iran. Le sanzioni potrebbero essere efficaci ma a condizione che gli iraniani sappiano che nel caso non funzionassero, ci potrebbe essere anche questa opzione. L’Iran ha sospeso il proprio programma solo una volta, nel 2003, quando credevano che gli Usa potessero intervenire con un’opzione militare. Poi hanno capito che questo non sarebbe avvenuto e hanno ripreso” il progetto, Netanyahu ribadisce che le sanzioni “non sono servite”. 

Se l’Iran andrà avanti - spiega il premier israeliano - con il suo progetto nucleare andremo incontro ad un “inverno iraniano” piuttosto che verso una “primavera araba” sollecitando la comunità internazionale a “fare in modo che non succeda mai” che Teheran si doti dell’arma nucleare. “Non è scontato” come finirà la primavera di libertà in corso in Medio Oriente, ma è certo che se l’Iran andrà avanti con i suoi progetti nucleari i movimenti di libertà verrebbero “repressi”.

Poi premier israeliano e' tornato a ricordare Rosa Berlusconi, madre del premier italiano, quando, durante la seconda guerra mondiale, salvo' una ragazza ebrea da un ufficiale tedesco. ''Noi non possiamo dimenticare Rosa Berlusconi, cosi' come non dimenticheremo il figlio'', ha detto commosso Netanyahu con al fianco il ''grandissimo amico'' Silvio Berlusconi 
Come fece nel febbraio scorso, in occasione della presenza dell'ospite Berlusconi alla Knesset, il premier israeliano ha rievocato oggi l'episodio a lui caro che ha come protagonista la mamma del premier italiano. 
''Una giovane donna incinta di otto mesi che si trovava su un treno - ha rievocato Netanyhau - vide un ufficiale della Gestapo che voleva far scendere una ragazza ebrea. Si mise in mezzo tra i due dicendo all'ufficiale che non l'avrebbe presa. Minacciandolo che altrimenti non sarebbe uscito vivo da quel treno''. Un episodio che rafforza ''l'amicizia che viene dal cuore'' da sempre dimostrata da Silvio Berlusconi verso il popolo ebraico.
Italia-Israele/L’interscambio è di quasi 3 miliardi di euro

Dopo una battuta d'arresto nel 2009, l'interscambio commerciale tra Italia e Israele e' tornato a crescere, lo scorso anno, facendo segnare un valore di quasi 3 miliardi di euro. In particolare, secondo i dati Istat, le esportazioni italiane ammontano a 1 miliardo e 988 milioni di euro, con una crescita del 23,2% rispetto al 2009. 

Le importazioni da Israele hanno invece fatto registrare un valore di 996 milioni di euro, +1% rispetto al 2009. Il saldo positivo nel 2010 per l'Italia e' quindi di 992 milioni di euro, +33,2% rispetto al 2009. Buone anche le prospettive per l'anno in corso. Nei primi due mesi del 2011 le esportazioni italiane verso Israele hanno raggiunto un valore di 354 milioni di euro, +27,9% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, mentre le importazioni ammontano a 205 milioni di euro, +8,6% rispetto al 2010. 
Quanto alla composizione merceologica degli scambi commerciali con Israele, i prodotti maggiormente esportati dall'Italia sono i prodotti della raffinazione del petrolio, altri prodotti chimici di base organici, oggetti di gioielleria ed oreficeria, e autoveicoli. Le importazioni da Israele sono costituite principalmente da prodotti della raffinazione del petrolio, aeromobili, veicoli spaziali e relativi dispositivi, materie plastiche in forme primarie e ortaggi.
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Referendum/Per il governo nulla cambia
In data non sospetta, ben prima della consultazione e relativo raggiungimento del quorum, avevamo scritto che il risultato dei referendum, qualunque fosse, non sarebbe stato una sconfitta o una vittoria del governo. Possiamo in tutta coscienza ripeterlo oggi, dati alla mano.

Sono andate a votare, presumibilmente sì, regioni saldamente di centrodestra come il Veneto, dove i cittadini si ritengono soddisfatti del loro servizio di acqua pubblica. Mentre per ciò che riguarda il nucleare, siamo ancora nel mezzo dell’onda lunga di Fukushima, onda che percorre gran parte dell’Europa, e della quale proprio il governo si era fatto interprete sospendendo il programma atomico italiano.

Ovviamente si tratterà di trovare alternative. Sia per gli approvvigionamenti energetici e ancora più per la ricerca in modo da non ripetere l’errore dell’87; sia per i comuni o le regioni che rimanessero senza soldi per gli investimenti in acquedotti. Questa in particolare è l’obiezione che ha spinto a votare no molti sindaci, amministratori e politici di sinistra, in dissenso con il loro segretario Bersani, che pure fino a pochi mesi fa era schierato con il no.

La capriola di Bersani, quella sì è tutta contro il governo. Una strumentalizzazione smaccata che tenta di trasformare quesiti tipici da società civile in pronunciamenti politici. Ecco perché, a maggior ragione, dobbiamo lasciar perdere le chiacchiere e la tentazione dei salotti televisivi dove normalmente ci si arrampica sugli specchi, ed invece prestare molta attenzione nel merito e nel metodo a ciò che esce da questa consultazione. Che appunto, non è contro il governo: ma al governo è comunque indirizzata; e da questo governo si attende risposte.

Referendum/Lupi: senza valore politico ma ne ascolteremo l’esito

Il raggiungimento del quorum da parte dei quesiti referendari non avra' ripercussioni sul governo perche' privi di valore politico, ma allo stesso tempo la maggioranza ''ascoltera' come sempre quello che i cittadini ci dicono''. E' la valutazione del vicepresidente della Camera Maurizio Lupi, a margine dell'Assemblea generale di Assolombarda a Milano.

''Abbiamo lasciato liberta' di scelta fin dall'inizio'', ha spiegato Lupi che ha ricordato la convocazione dell'Ufficio di presidenza del Pdl all'indomani delle amministrative in cui ''volevamo togliere il valore politico ai referendum dando liberta' di scelta''.
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Referendum/Per Bersani invece 
conseguenze gravi. Ecco quali

L'effetto quorum ha già fatto sentire i suoi effetti su Piazza Affari, dove per tutta la mattinata sono finiti sotto pressione i titoli delle società municipalizzate impegnate nel settore dell'acqua per le quali il “sì” creerà un periodo di incertezza regolatoria fino all`approvazione del nuovo schema tariffario da parte dell´authority nominata dal governo. 

E il bello è che a pagare le conseguenze più pesanti della demagogia referendaria sarà proprio una grande azienda come Hera, ideata e costituita dagli amministratori locali emiliani del Pd, e che è solo la capofila delle tante multiutility a partecipazione mista pubblico-privato che gestiscono i servizi di pubblica utilità (Hera da sola distribuisce utili agli enti locali per 117 milioni, con un fatturato complessivo di 3,6 miliardi di euro e garantisce migliaia di posti di lavoro). 

Si tratta, tanto per essere chiari, di un modello di gestione nato da una costola del vecchio ed efficientissimo comunismo emiliano che oggi osserva allibito la posizione presa dall'emiliano Bersani sui referendum. La costernazione è tanta che l'amministratore delegato di Hera, manager con un passato nelle cooperative rosse, ha pensato bene di prendere fragorosamente le distanze dal partito: "Se vince il sì, il referendum bloccherà gli investimenti, con effetti pesanti per l'occupazione e pericolosi per i consumatori". 

Si rischia, insomma, il blocco dei servizi pubblici locali, perché i Comuni non possono spendere e l'effetto immediato del sì sarebbe la scomparsa totale delle risorse private indispensabili per la manutenzione e l'ammodernamento degli acquedotti. Una realtà che i dirigenti nazionali del Pd conoscono benissimo, ma che hanno ignorato per cavalcare l'onda antigovernativa che si è alzata con i ballottaggi delle amministrative di maggio: una tentazione irresponsabilmente ghiotta per mobilitare ancora una volta le masse contro Berlusconi. 

Ma le vere conseguenze del sì ai referendum sarà il Pd a pagarle, visto che dovrà non solo fare i conti con i propri amministratori locali infuriati, ma spiegare l'inevitabile perdita di posti di lavoro nelle municipalizzate e l'impoverimento dei servizi di pubblica utilità. E sarà una spiegazione difficile da dare perché - come ha ricordato il sindaco di Firenze Renzi - il Pd ha chiesto di votare sì al quesito numero due sull’acqua, cioè sulla remunerabilità degli investimenti, per abrogare una norma che fu introdotta dal governo Prodi con un provvedimento firmato dall’allora ministro Di Pietro. Un'autosconfessione in piena regola che rientra perfettamente, però, nella vecchia logica comunista del "contrordine compagni" per cui il bianco diventa nero se conviene al partito. 

Ma è davvero convenuto al Pd schierarsi per quattro sì ai referendum? Dopo i fumi dei festeggiamenti Bersani dovrà scontrarsi con la difficile realtà e spiegare come ha potuto un partito "riformista" ingannare gli elettori e portarli a votare contro i loro interessi. In politica come nella vita, si sa, chi semina vento raccoglie tempesta.
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Fisco/Tremonti: riforma a deficit zero

La riforma del fisco è pronta, entro il 18 giugno saranno resi noti i relativi studi, bisogna solo definire i “meccanismi finanziari” per reperire quegli 80 miliardi necessari a coprire i costi del debito pubblico italiano. È la risposta del ministro dell’Economia Giulio Tremonti a chi gli aveva chiesto “una riforma vera subito”, abbandonando la prudenza “da ragionieri” per avere “il coraggio di dare una scossa” ed evitare così di “tirare a campare” per il resto della legislatura”. 

Davanti ad una platea di sindacalisti cislini ha confessato di avere “alcune idee da almeno un anno” in tema di riforma fiscale. 
“Non è un problema di posizione personale - ha chiarito - la voglio fare e ho assolutamente le idee chiare”. Il problema, più che di mancata determinazione, sembra che sia di tipo finanziario: “non si può andare al bar - ha avvertito - a dire ‘da bere per tutti’ e alla domanda ‘chi paga?’ rispondere ‘pagate voi’”. “Sono tentato di dire - ha proseguito - vi faccio la riforma e voi mi trovate 80 miliardi”. 

“Tenere i conti in ordine - ha argomentato - in italiano vuol dire tenere il bilancio dello stato e noi abbiamo tenuto il bilancio in una crisi drammatica, abbiamo tenuto il risparmio delle famiglie e la coesione sociale, un qualche coraggio credo che il governo lo abbia dimostrato”. 

Tremonti ha poi risposto all’accusa di essere troppo dipendente dall’Europa che “poi si presenta - aveva detto Maroni - con il ditino”. “Abbiamo il terzo-quarto debito pubblico al mondo - gli ha replicato il superministro - dobbiamo seguire un percorso di rientro sul deficit non per vincolo europeo, perché l’Europa non è solo una convention di burocrati, ma se hai una moneta comune hai anche una responsabilità comune”. 

La riforma, che sarà a “deficit zero”, punterà sul recupero dell’evasione, piuttosto che su in inasprimento dell’Iva, che si potrà prendere in considerazione solo “in tempi e con andamenti diversi” per evitare “una tendenza all’aumento dei prezzi”. 

Il recupero del mancato gettito è invece “un enorme serbatoio, si è visto quello che ha dato, credo che possa ancora dare molto”. 
I 35 miliardi recuperati nel 2010 hanno consentito “di mettere in sicurezza il sistema dell’assistenza e della previdenza sociale”, tanto che “ora si può pensare a un dividendo da evasione fiscale per i lavoratori e i giovani”. 

Per quanto riguarda le rendite finanziarie, invece, tema caro ai sindacati, “si può fare un ragionamento, ma non sono disposto a tassare il risparmio delle famiglie”. 

Governo/Sacconi: faremo manovra e riforma fiscale

“Faremo la manovra e la riforma fiscale: il problema sono i contenuti perché tutto dovrà concorrere alla stabilità insieme alla crescita”. Lo afferma il ministro del Welfare, Maurizio Sacconi, a margine dell'assemblea di Assolombarda in svolgimento a Milano. 

Ma tempi e spazi ci sono? “Ci sono entrambi, ma soprattutto c'è la volontà”, risponde Sacconi. Qualcuno evidenzia problemi con la Lega, che a volte sembra minacciare una rottura. 
“Con la Lega non c'è alcun problema - ribatte il ministro del Welfare - e nessuno ha bisogno di minacciare alcunché: ognuno forse ha bisogno di questo spazio teatrale, ma quello che contano sono i fatti e presto i fatti si vedranno”.
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Hanno detto/“Ma serve una frustata” 

“È in dubbio che la situazione politica e sociale richiede quella che viene chiamata una frustata. Essa può tradursi in due operazioni fondate su scelte politiche: una attraverso tagli selettivi e non automatici alla spesa, l’altra sul lato fiscale con mutamento di peso dalle persone alle cose, con l’eliminazione di esenzioni dispersive, con la lotta all’evasione”. È la proposta che avanza l’on. Fabrizio Cicchitto. “Occorre a questo punto che la maggioranza si interroghi sulla strategia da adottare per fine legislatura allo scopo di chiarire al Paese che il contenimento del deficit non confligge con la riforma fiscale che deve essere sostenuta da un ridimensionamento della spesa pubblica nelle sue voci improduttive”. 

“È ovvio - conclude - che la situazione economica non consente operazioni di alcun tipo in deficit,compresa la riforma fiscale. Esistono tuttora forti incognite nel quadro internazionale fra cui la situazione greca e le divisioni esistenti sulla sua gestione a livello europeo”.

Fisco/Calderisi: buoni risultati con leadership attuale

“Tremonti ha ragione quando afferma che tenere in ordine i conti pubblici, avendo il terzo o quarto debito del mondo, non è un obiettivo di ragioneria, ma pienamente politico. Proprio per questo, però, Tremonti dovrebbe anche sapere che questo obiettivo è stato finora possibile non solo grazie alla competenza e al rigore del Ministro del Tesoro, ma anche e soprattutto grazie ad una leadership politico-carismatica che ha messo “la propria faccia” per far comprendere alla maggioranza del Paese le ragioni di scelte politico-economiche così impopolari”. Lo afferma il deputato del Pdl Peppino Calderisi.

“Individuare il modo per conciliare rigore e sviluppo, tenuta dei conti e riforma fiscale – prosegue -, è indispensabile se non si vuole logorare la risorsa di quella leadership, l’unica oggi esistente grazie alla quale è stata assicurata in questi anni sia la tenuta sia dei conti pubblici che la salvaguardia dell’unità nazionale, a fronte di una frattura Nord-Sud che la crisi economica rende sempre più dirompente. Una consapevolezza che sembra mancare completamente a tutto l’estabilishment politico-economico-finanziario-editoriale-giudiziario del Paese”.

Fisco/Gasparri: una riforma per le famiglie

"Con realismo ed equilibrio, nel rispetto delle decisioni dell'Europa, che potrebbe pero' dilatare le proprie scadenze, e' tempo di riforma fiscale". Lo afferma, in una nota, il capogruppo Pdl del senato, Maurizio Gasparri, che sottolinea: "Dando priorita' alla famiglia, proprio perche' la crisi mondiale limita le risorse. Il Pdl intende dare risposte e Tremonti ha tutti gli elementi per definire con Berlusconi modalita' e dimensioni della riforma fiscale. Nel contempo il centro destra deve valorizzare le riforme fatte e accelerare quelle da fare. Con decisione e atteggiamento positivo".
Fisco/Napoli: un sistema da rimodulare attorno ai giovani
“Trovo importante, e senz’altro da sostenere, la riflessione di Tremonti sull’incompatibilità fra l’attuale selva di detrazioni e deduzioni e la necessità di ridurre il carico fiscale. Ancora più importanti sono le sue idee su un sistema fiscale da rimodulare attorno ai giovani e alle famiglie per restituire a tutti e a ciascuno la libertà di decisione sulle proprie spese. Insomma non cambio le finestre di casa perché ho diritto a uno sconto fiscale del 51% o mando mio figlio in palestra perché è fiscalmente conveniente”. Lo afferma Osvaldo Napoli, vice presidente dei deputati del Pdl. 
“I regimi fiscali agevolati - prosegue - che costano all’erario 150 miliardi all’anno, non sono però una voce soltanto passiva. Perché dietro quei 150 miliardi ci sono tasse forse per la prima volta pagate dal gestore della palestra o dal falegname che ha costruito la finestra. Si tratta allora di capire come sfoltire la selva di agevolazioni senza però consentire ai soggetti fiscali di tornare nel sommerso. Per il resto, l’impostazione tremontiana si muove in direzione di una maggiore libertà fiscale dell’individuo e questo è sicuramente un punto determinante da discutere nel partito e quindi in Parlamento con quelle forze, come l’Udc di Casini, più sensibili alla logica sturziana e popolare della ‘libertà responsabile’ di ogni persona”.
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L’industria cresce e punta sull’export

L’Istat ha diffuso oggi i dati sulla produzione industriale. Ad aprile, l’indice destagionalizzato è aumentato dell’1,0% rispetto a marzo. Nella media del trimestre febbraio-aprile l’indice è aumentato dell’1,1% rispetto al trimestre immediatamente precedente. Nella media dei primi quattro mesi dell’anno la produzione è cresciuta del 2,5% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.
Quindi la situazione non è negativa come sostiene l’opposizione. Procede la marcia di avvicinamento ai livelli del 2008, cioè quelli di prima della grande crisi finanziaria ed economica. La ripresa tedesca in particolare può aiutare l’economia italiana; meno incidenti sono le altre economie europee, specie dell’Est. Questo spinge l’industria italiana a puntare sulle aree extraeuropee e in particolare verso i paesi del Brics (Brasile, Russia, India, Cina e Sudafrica).
È proprio l’esportazione a sostenere l’industria manifatturiera italiana poiché la domanda interna rimane stazionaria. Le piccole e medie imprese hanno in genere difficoltà ad affermarsi all’estero, ma quando ci riescono ottengono risultati molto significativi.
Su Il Sole 24 Ore di oggi, per undici settori analizzati, le aspettative per gli ordinativi sono negative per un solo settore, quello dei mezzi di trasporto, e stazionarie per un altro, quello dell’alimentare (fa eccezione il comparto vinicolo: la produzione italiana ha superato quella francese e le esportazioni aumentano). Per tutti gli altri settori, le prospettive degli ordinativi a tre mesi e a fine anno sono positive: acciaio (dove dà segni di ripresa anche la domanda interna), beni strumentali, calzature, chimica, elettronica, gomma e plastica, legno e arredo, meccanica varia e tessile.
I dati di aprile, quindi, confermano quelli di marzo quando le commesse dall’estero erano aumentate del 15,5%, pari a un dato tendenziale del 29,6% per tutto l’anno. Come ha dichiarato il ministro dello Sviluppo, Paolo Romani, questi dati sono "segnali incoraggianti" che "la progressione della produzione si sta consolidando". Il punto debole restano i consumi interni ed anche per questo si insiste da più parti sulla necessità di avviare la riforma fiscale e procedere con politiche che favoriscano sia le imprese sia i consumatori.
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Turismo più sicuro, turisti più tutelati

Dall’estate di quest’anno le vacanze degli italiani saranno più tutelate: i turisti potranno contare su nuove garanzie, sul riconoscimento del danno morale da vacanza rovinata, sull’equiparazione tra agenzie di viaggio tradizionali e online. Oltre a nuove polizze assicurative per i pacchetti viaggio e alla possibilità di ricorrere alla mediazione nelle controversie. Ma buone notizie ci sono anche per gli imprenditori di questo settore: verrà dato infatti maggior sostegno allo sviluppo delle imprese, con agevolazioni mirate e semplificazioni burocratiche. Sono queste alcune delle novità previste dal Codice del turismo, pubblicato in Gazzetta Ufficiale del 6 giugno. Un codice che non esisteva e che il governo Berlusconi, il governo del fare, ha voluto per riformare un settore, quello del turismo così importante per l’economia del Paese. E per tutelare gli italiani anche durante i loro viaggi.

Ecco cosa cambierà con il nuovo Codice.

· Danno da vacanza rovinata. Le nuove norme prevedono il risarcimento per il danno morale, ovvero da vacanza rovinata, correlato al tempo di vacanza inutilmente trascorso e all'irreperibilità dell'occasione perduta, tenendo quindi conto delle motivazioni del viaggio.

· Easy Italia, il call center per ogni dubbio o difficoltà. Un servizio nuovo, attivo sette giorni su sette, dalle 9 alle 22: si chiama Easy Italia (039039039) e assiste il turista in ogni evenienza, anche mettendolo in contatto con soggetti che possano risolvere il problema da lui segnalato. Oltre all'italiano, gli operatori di Easy Italia rispondono in inglese, francese, spagnolo, tedesco, cinese e russo.

· Buoni vacanze. D'ora in poi questi buoni, cioè l'erogazione di voucher che consentono a una famiglia a basso reddito di usufruire di un contributo statale fino al 45% del costo della vacanza, verranno istituzionalizzati, diventando così un istituto stabile di turismo sociale, regolarmente finanziato dalla quota dell'8 per mille destinata allo Stato.

· La mediazione per risolvere le controversie. Nei contratti turistici dovrà essere presente un'apposita clausola, che il cliente ha il dovere di approvare per iscritto. La mediazione, comunque, resta una facoltà in più, oltre alle già riconosciute procedure di negoziazione volontaria o paritetica.

· Stop alle truffe online. Le agenzie online saranno equiparate a quelle tradizionali, e il turista potrà contare su un unico soggetto responsabile della corrispondenza fra i servizi acquistati e quelli resi.

· Multiproprietà. Verrà data attuazione alla disciplina europea che uniforma questo istituto prevedendo una maggiore trasparenza nei contratti, un'accresciuta tutela dell'acquirente anche estendendo la multiproprietà a beni diversi dagli immobili quali chiatte, roulotte o navi da crociera.

· Nuove polizze assicurative per una maggiore sicurezza. Accanto al Fondo di Garanzia, il turista potrà essere assistito da polizze assicurative che garantiscano rientro immediato dall'estero, in caso di emergenze imputabili o meno al comportamento dell'organizzatore o dell'intermediario, e che assicurino assistenza anche dal punto di vista economico. In caso di fallimento dell'intermediario-organizzatore, si potrà arrivare anche al rimborso del prezzo versato per il pacchetto.

· Bar e ristoranti. Tutti i bar, ristoranti, imprese di somministrazione di cibi e bevande diventeranno a pieno titolo imprese turistiche e godranno pertanto delle agevolazioni, degli incentivi e dei benefici di qualsiasi tipo previsti dalle norme vigenti per le imprese industriali.

· Coordinamento della filiera turistica. Nasce il Comitato permanente di promozione del turismo in Italia, presieduto dal ministro del Turismo, per coordinare l'azione di tutti i soggetti, pubblici e privati, che operano nel settore del turismo.

· Meno burocrazia per aprire un'impresa turistica. Per avviare o trasferire un'attività turistico-ricettiva sarà sufficiente la segnalazione certificata di inizio attività (Scia) e si applicheranno le disposizioni relative allo sportello unico.

· Nozione di impresa turistica. Diventeranno imprese turistiche tutte quelle volte a produrre, commercializzare, intermediare, gestire prodotti, servizi, infrastrutture ed esercizi per soddisfare le esigenze del turista, quali per esempio le imprese di ristorazione, e tutti i pubblici esercizi, gli stabilimenti balneari, i parchi divertimento, le imprese di intrattenimento di ballo e di spettacolo, le imprese di organizzazione di eventi e congressi e le imprese turistiche nautiche.

· Più competitività. Tutte le imprese turistiche (anche quelle senza scopo di lucro, vale a dire le associazioni che operano nel settore del turismo giovanile e per finalità ricreative, culturali, religiose, assistenziali o sociali) potranno godere di agevolazioni, sovvenzioni, incentivi e benefici di qualsiasi genere previsti dalle norme vigenti per l'industria, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili.

· Professioni turistiche. Si chiarisce la nozione di professione turistica. D'ora in avanti il presidente del Consiglio o il ministro delegato al Turismo stipulano accordi o convenzioni con istituti di istruzione, anche universitaria, o altri enti di formazione per realizzare percorsi formativi finalizzati all'inserimento lavorativo dei giovani laureati o diplomati.

· Pubblicità dei prezzi. Dovrà essere regolata dalla legge regionale. Si prevede che i prezzi dei servizi turistici siano liberamente determinati dai singoli operatori turistici, fatto salvo l'obbligo di comunicare i prezzi praticati secondo quanto previsto dalle norme vigenti.

· Stelle. Sarà estesa la classificazione della qualità degli alberghi sulla base delle stelle anche a tutte le altre strutture ricettive, dai Bed & Breakfast ai motel, dai centri soggiorni studio ai campeggi fino ai rifugi alpini e ai villaggi turistici.

· Turismo accessibile. Si chiarisce che lo Stato è tenuto ad assicurare la possibilità di fruire dell'offerta turista anche alle persone con disabilità. Sarà considerato atto discriminatorio impedire a tali persone di fruire in modo completo e in autonomia dell'offerta turistica, esclusivamente per motivi comunque connessi o riferibili alla loro disabilità.

· Turismo “animal friendly”. Lo Stato promuoverà ogni iniziativa volta ad agevolare e favorire l'accesso ai servizi pubblici e nei luoghi aperti al pubblico dei turisti con animali domestici al seguito, anche per aumentare la competitività del settore e garantire maggiori servizi ai turisti nazionali e internazionali.

· Pubbliche amministrazioni. Dovranno adottare una Carta dei Servizi, dove si definiscono quali servizi si intendono erogare, con quali modalità e quali standard di qualità dei servizi.
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Tagliare le tasse si può 

“Fra Giulio Tremonti e Roberto Maroni - osserva Francesco Forte su Il Giornale - si è svolta una cortese polemica sul coraggio e sulla prudenza. Il ministro dell’Economia Tremonti sostiene che serve prudenza perché la crisi non è ancora finita e grazie alla politica di rigore l’Italia deve arrivare al quasi pareggio nel 2014. Giusto, dice il ministro dell’Interno Maroni, dobbiamo pareggiare il bilancio non tanto perché ce lo chiede l’Europa ma perché è necessario. Però, aggiunge, in questi momenti serve più il coraggio che la prudenza. Il coraggio di sfidare la congiuntura e quello di fare un gesto importante e atteso in campo fiscale. Tremonti replica che ci vuole molto coraggio a essere prudenti. Maroni insiste che è vero, ma che ci sono due modi di vedere la stessa cosa”. 
“Questo dibattito non è nuovo. Una volta, nel 1950, Conrad Adenauer, cancelliere della Repubblica Federale tedesca, di fronte alle rigide posizioni di principio del suo ministro dell’Economia Ludwig Erhard, commentò freddamente: ‘Si può cavalcare un principio fino alla morte’. Ma l’economia tedesca allora era in forte crescita e il rigore aveva una robusta contropartita. Il coraggio della prudenza di Erhard così aveva oramai una base politica di consensi, che garantiva la sua prosecuzione. Erhard aveva avuto molto coraggio prima, nel giugno del 1948, quando aveva fatto una complicata riforma monetaria nel Paese distrutto dalla guerra, riportando la Germania all’economia di mercato, a cui non era più abituata dagli anni ‘30. E fra lo scetticismo e gli scioperi contro di lui, aveva innescato il miracolo economico tedesco, mediante riforme a spizzico, che seguivano il suo principio teorico dell’economia sociale di mercato”. 
“Quando Margaret Thatcher prese il potere nel 1979, l’economia inglese, in precedenza governata dai laburisti con politiche keynesiane di elevata spesa pubblica, deficit di bilancio e moneta permissiva, era in una situazione di alta inflazione e bassa crescita. La Thatcher, denominata la lady di ferro, alzò il tasso di interesse, tagliò drasticamente le spese, ridusse l’aliquota base dell’imposta sul reddito del 3 per cento, aumentò l’Iva e l’imposta sui consumi di lusso, privatizzò e, dopo un anno di deflazione, ottenne la svolta con la ripresa della crescita e la caduta dell’inflazione. Approvò una manovra globale di restaurazione dell’ortodossia del mercato, con un periodo iniziale di forte impopolarità perché le politiche dei suoi predecessori avevano perso molto credito e lei era all’inizio della legislatura. Ma affrontò la grande sfida con un enorme coraggio e fu ripagata dal successo economico ed elettorale”. 
“Anche Ronald Reagan, che divenne presidente degli Usa nel 1981, - prosegue Forte su Il Giornale - agì coraggiosamente soprattutto riducendo le imposte e deregolando l’economia. Il deficit iniziale di bilancio che ciò provocò fu riassorbito mediante l’aumento delle basi imponibili, dovuto alla crescita del Pil. I tre coraggiosi esempi hanno tutti una caratteristica comune che merita di essere imitata in Italia: sono state applicate politiche rivolte a stimolare l’offerta dell’economia, mediante gli incentivi del mercato. E in due di questi casi, quello di Thatcher e di Reagan, c’è stato anche il coraggio di tagliare le imposte, mentre dimagriva il governo”. 
“I tre casi però hanno anche una caratteristica comune, che li rende diversi rispetto all’Italia. Parliamo di tre grandi nazioni industriali, che avevano accumulato, nella storia, grande prestigio e credibilità. Il mercato internazionale non dà all’Italia la medesima credibilità. E l’atto di coraggio che si chiede a Tremonti, nel campo tributario, pertanto non si può accompagnare a modifiche sostanziali nel rigore. Inoltre non siamo all’inizio, ma quasi al termine della legislatura”. 
“Qui però non si tratta di fare una riforma fiscale integrale del costo di 80 miliardi. Adesso occorre una serie di misure pro crescita, che abbiano un effetto galvanizzante, con una perdita di gettito circoscritta e ripartita sul triennio. Emergono tre temi: gli oneri fiscali per il salario di produttività, quelli contributivi per i contratti di inserimento nel lavoro dei più giovani, l’alleggerimento della tassazione degli investimenti delle imprese. Ha però ragione Tremonti di non voler recuperare la perdita di gettito con la tassazione del risparmio, bene prezioso più dell’acqua, e con l’aumento lineare delle aliquote Iva, che genererebbe inflazione”. 
“Nei 250 miliardi di agevolazioni fiscali esistenti - conclude Forte su Il Giornale - si possono pescare altri recuperi di gettito, basta avere coraggio con le caste e le cricche e maggiore fantasia”.
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“Se si raggiunge il quorum si vedrà
che si trattava di un semplice trucco” 

Corriere della Sera (Enrico Marro) - Una riforma complessiva, che non si può attuare in un colpo solo, ma che gradualmente dovrà cambiare in profondità il sistema fiscale, a vantaggio dei contribuenti e della competitività del Paese. Il progetto di disegno di legge delega per un nuovo fisco, che il ministro dell'Economia Giulio Tremonti presenterà nelle prossime settimane, poggia su quattro punti fermi:

1. Non si può aumentare il deficit. Innanzitutto, non si può riordinare il sistema facendo crescere il disavanzo del bilancio pubblico, dice Tremonti. Bisogna invece recuperare risorse attraverso la «drastica riduzione dello sterminato numero di regimi di favore fiscale, di esenzione, di erosione dell'imponibile che sono attualmente in essere» …

2. Si pagherà meno Irpef. Verrà spostato gradualmente l'asse del prelievo fiscale dalle imposte dirette a quelle indirette o, come preferisce dire il ministro, «dalle persone alle cose».

3. Salvaguardare prima casa e famiglia. Un altro dei punti fermi di Tremonti è che non ci sarà alcun aggravio di imposte sulla prima casa e sui risparmi delle famiglie. Nessuna patrimoniale, quindi, né l'aumento del prelievo sui titoli di Stato (12,5%) mentre potrebbe salire quello sulle altre rendite finanziarie.

4. Razionalizzare il welfare Secondo un documento messo a punto dai tecnici del ministero del Lavoro che partecipano alla commissione presieduta da Mauro Marè le «Aree di sovrapposizione fra Stato sociale e Stato fiscale» sono estese. E come se esistessero due Welfare. Il primo fatto di prestazioni dirette … attraverso la spesa pubblica … Il secondo, altrettanto importante, fatto di una giungla di agevolazioni fiscali concesse dai vari governi nel corso dei decenni

La Nazione (Andrea Cangini) - … Essendo i moventi politici irrazionali, la paura è un ottimo incentivo alla partecipazione e quella del nucleare è oggi diffusa quanto lo fu ai tempi di Chernobyl. In più s’è creato un clima … Spiegare che il legittimo impedimento è stato già smontato dalla Consulta, che il nucleare è più pulito e sicuro del carbone e che se oggi quasi il 50% dell’acqua pubblica si perde è perché a gestirla sono gli amici degli amici dei politici, non servirebbe a nulla. Sono argomenti razionali, dunque deboli … Si può invece essere certi che, politicamente parlando, l’eventuale vittoria dei Sì … certificherebbe la sconfitta del Pd. I cui leader, prima di fiutare la possibile vittoria, erano favorevoli sia al nucleare sia alla «privatizzazione» dell’acqua e si guardarono bene dal raccogliere le firme contro il legittimo impedimento … 
La Stampa (Riccardo Barenghi) - … Se si raggiunge il quorum e dunque se vincono i sì … si vedrà che si trattava di un semplice trucco per convincere più gente possibile, elettori di centrodestra in primis, ad andare a votare … Sarebbe insomma evidente a quel punto, visto il voto amministrativo e referendario, che l’alleanza da presentare agli italiani alle prossime elezioni politiche dovrà essere quella tra Pd, Sel e Idv … Il rischio per il centrosinistra è che si riaprano tutti i giochi nel Partito democratico. Non mancherebbero coloro pronti ad accusare Bersani di essersi appiattito su Di Pietro e Vendola, di aver seguito per opportunismo l’ondata referendaria su temi che nello stesso Pd non sono mai stati contrastati con nettezza, dal nucleare alla privatizzazione dell’acqua. Verrebbero ricordate tutte le liberalizzazioni dello stesso Bersani, per non parlare delle fascinazioni nucleariste che in quel partito - anzi in entrambi i partiti che hanno partorito il Pd - sono sempre esistite. Infine, accusa delle accuse a sinistra, Bersani verrebbe imputato di subalternità nei confronti delle iniziative altrui … forse verrebbe rimessa in discussione persino la leadership del segretario …

Italia Oggi (Pierluigi Magnaschi) - Il titolo di copertina, riferito a Berlusconi, diceva «The man who screwed an entire country». I giornali italiani lo hanno tradotto come: «L'uomo che ha fregato un intero paese» … Non bisogna infatti essere semiologi per capire che The Economist ha fatto, con questa copertina, un clamoroso autogol, dimostrando la sua volgare propensione a irridere e a scarnificare, anziché quella di capire e di far capire che cosa sta succedendo nel mondo …

Il Secolo (Marcello De Angelis) - Tristemente è così. In Italia c'è una macchina di travisamento della realtà assolutamente imbattibile. E il governo non ci può fare niente. Ci sono dei padroni dell'informazione. E la prima enorme menzogna è che uno di loro è Berlusconi. Se così fosse sarebbe veramente un incapace, visto che non c'è una volta che gli riesce di far conoscere - nemmeno ai suoi - come stanno veramente le cose … Questo governo forse è stato il peggiore della storia, o forse il migliore. Non avrete mai modo di saperlo. Forse nemmeno molti parlamentari del Pdl lo sanno…

La Nazione (Bruno Vespa) - … Ma la Rai è anche servizio pubblico e lascio al giudizio del lettore … se fa servizio pubblico, un conduttore, ancorché molto bravo, che ha trasformato in icone della libera informazione personaggi come Spatuzza e Cinacimino e che ancora giovedì sera, rivolto agli esponenti di governo presenti in studio, li ha apostrofati dicendo: “Avete rotto, siamo stufi, dovete uscire dalla Rai”, lasciando la nostra azienda alle amorevoli cure di Santoro e dei suoi amici. E vorrei sapere in quale azienda un dipendente o un collaboratore può pubblicamente e senza conseguenze mandare a quel paese il direttore generale (ieri) e ammonirlo insieme al presidente (oggi). Ricordo … che lo scorso anno … chiesi ai corrispondenti internazionali in quale paese al mondo va in onda una trasmissione come AnnoZero e ricevetti come risposta un assordante silenzio …

Il Giornale (Giannino della Frattina) – Nella conferenza stampa di presentazione della sua giunta, il neosindaco milanese Giliano Pisapia getta la maschera. Il giornalista del Tg1 Enrico Castelli gli chiede cosa ne pensa del caso Battisti, ma il primo cittadino più sinistroso degli ultimi 50 anni non commenta. E il codazzo dei suoi sostenitori, alla faccia della libertà di stampa e del bavaglio del regime, copre di insulti il cronista, “colpevole” di aver fatto una domanda scomoda all’uomo che - da parlamentare - propose l’indulto per i reati degli anni di piombo …
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I lavori di Camera e Senato 
Lunedì 13 giugno

· Camera: Commissione Giustizia e affari costituzionali, nell’ambito della riforma della Giustizia, audizioni: ore 9.30, Gustavo Pansini, ordinario di Procedura penale, Università Tor Vergata; ore 10, Ernesto Lupo, Primo presidente della Corte di Cassazione; ore 11.15, Vitaliano Esposito, Procuratore generale della Corte di Cassazione; ore 12, Roberto Romboli, ordinario di Diritto costituzionale, Università degli studi di Pisa; ore 12.30, Alessandro Pace, emerito di Diritto costituzionale, Università La Sapienza; ore 13, Antonio Mura, vicepresidente del Consiglio consultivo dei procuratori europei del Consiglio d’Europa; ore 13.30, professor Mario Patrono, ordinario di diritto pubblico comparato, La Sapienza di Roma. In seguito, ore 14.30: Pietro Grasso, Procuratore nazionale antimafia; ore 15.30, Michele Vietti, vicepresidente del Consiglio superiore della magistratura.

· Camera: Commissioni Bilancio e Finanze, esame DL 70/11: Semestre europeo, Prime disposizioni urgenti per l’economia (ore 11). 

Martedì 14 giugno
· Camera: Aula - discussione della proposta di legge Lo Presti e altri concernente la misura del contributo previdenziale integrativo dovuto dagli esercenti attività libero-professionale iscritti in albi ed elenchi (ore 16). 
· Camera: Commissione Ambiente - audizioni sulle politiche ambientali in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili: ore 15, rappresentanti di Legambiente, Amici della Terra, Mountain Wilderness e Comitato Nazionale del Paesaggio; ore 16, rappresentanti di Kyoto club. 
· Camera: Commissione Trasporti - audizioni sul settore del trasporto ferroviario di passeggeri e merci: ore 15, rappresentanti dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (Avcp); ore 15.30, rappresentanti di Confetra; ore 16, rappresentanti delle associazioni di tutela dei consumatori. 
· Camera: Commissioni Bilancio e Finanze - esame DL 70/11: Semestre europeo, Prime disposizioni urgenti per l’economia (ore 10). 

· Senato: Aula - seguito esame ddl anticorruzione. 
· Senato: Commissione Giustizia - Seguito esame ddl prescrizione e durata del processo; ineleggibilità ed incompatibilità dei magistrati nelle regioni e negli enti locali. 
· Senato: Commissione Industria - Esame atto comunitario su tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità; esame ddl su mercato petrolifero e prezzi dei carburanti. 
· Senato: Commissione Sanità - Indagine conoscitiva su tutela percorsi della nascita, audizione di esperti. 
· Senato: Commissione Territorio - Audizione di rappresentanti di Federambiente; Audizione di rappresentanti di Confcommercio, Confartigianato, Confesercenti, Cna e Casartigiani. 
· Senato: Commissione Politiche Ue - Indagine conoscitiva sul sistema Paese, audizione dell’avvocato Amedeo Teti, Direttore generale per la politica commerciale internazionale del Ministero dello sviluppo economico. 

Mercoledì 15 giugno

· Camera: Commissione Giustizia - audizioni nell’ambito dei progetti di legge in materia di riconoscimento di figli naturali.

· Camera: Commissione Esteri - ore 9 audizione di Gert Weisskirchen, membro del Comitato direttivo dell’Inter-parliamentary Coalition for Combating Antisemitism (Icca); ore 14 audizione di Mohamed Salah Ben Aissa, presidente del Sottocomitato per le riforme giuridiche e giudiziarie dell’Alta Istanza tunisina per la salvaguardia degli obiettivi della rivoluzione e della transizione democratica, sul processo di transizione democratica in atto in Tunisia. 
· Camera: Commissione Difesa - audizione informale, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge sul limite di altezza per l’ammissione ai concorsi per il reclutamento nelle Forze armate, del Sottocapo dello Stato Maggiore del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri, generale di Divisione Antonio Ricciardi (ore 14,30). 
· Camera: Commissione Cultura - audizione del ministro per i Beni e le attività culturali, Giancarlo Galan, sulle linee programmatiche del suo dicastero (ore 14,30). 

· Camera: Commissione Ambiente - audizione del presidente dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), sulla situazione organizzativa e sull’attività dell’Ente (ore 9,30). 
· Camera: Commissione Trasporti - audizione, sul settore del trasporto ferroviario di passeggeri e merci, di rappresentanti di Ferrovie dello Stato SpA (ore 14); ore 16,30; rappresentanti dell’Unione delle province d’Italia (Upi). 
· Camera: Commissione Attività produttive - audizione di rappresentanti dell’Associazione Bancaria Italiana (Abi) in relazione all’esame della Comunicazione della Commissione europea concernente il riesame dello “Small Business Act” per l’Europa (ore 14,15). 
· Camera: Commissione Affari sociali - audizione informale, nell’ambito dell’esame delle disposizioni in materia di donazione del corpo post mortem a fini di studio e di ricerca, di Luigi Matturri, presidente del Centro di ricerca “Lino Rossi - per lo studio e la prevenzione della morte inaspettata perinatale e della Sids” - Università degli studi di Milano (ore 13,15). 
· Camera: Commissione Agricoltura - audizione nell’ambito dell’esame congiunto della proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli, di rappresentanti di organizzazioni dei produttori (ore 14). 
· Senato: Aula - ddl anticorruzione; ddl insequestrabilità opere d’arte; ddl autorità garante infanzia e adolescenza; ddl ratifica Italia-Marocco cooperazione militare. 

· Senato: Commissione Difesa - seguito indagine conoscitiva sulla pirateria in acque internazionali, audizione del Capo di Stato maggiore della Marina militare, amm. sq. Bruno Branciforte (ore 8,45); audizione Angela Del Vecchio, ordinario di diritto internazionale (ore 14,30); seguito indagine conoscitiva sull’industria della Difesa: audizione di esponenti di Finmeccanica (ore 15,30). 
· Senato: Commissione Istruzione: audizione Conferenza dei direttori dei conservatori di musica su ddl alta formazione artistica e musicale; audizione P.A.S.S.I. su ddl scienze motorie; IC abolizione valore legale laurea, audizione Cun. 
· Senato: Commissione Lavori pubblici: audizione dell’Amministratore delegato di Poste Italiane S.p.A. sulle recenti problematiche del servizio postale. 
· Senato: Commissione Agricoltura: seguito indagine conoscitiva sulle funzioni espletate dagli Enti vigilati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, audizione del Presidente dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (Agea), professor Dario Fruscio (ore 15). 
· Senato: Commissione straordinaria diritti umani: indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani, audizione rappresentanti organizzazioni non governative su elezione Italia nel Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite (ore 14). 
· Senato: Comitato per gli italiani all’estero: audizione rappresentanti Inps (ore 8,30). 

Giovedì 16 giugno

· Camera: Commissione Ambiente - audizioni sulle politiche ambientali in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili: ore 14.30, rappresentanti di Rete Imprese Italia; ore 14.45, rappresentanti di Legacoop; ore 15, rappresentanti di Confedilizia. 
· Camera: Commissione Agricoltura - audizioni, sulla situazione del sistema agroalimentare, con particolare riferimento ai fenomeni di illegalità che incidono sul suo funzionamento e sul suo sviluppo, di rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province autonome (ore 15); al termine, sulla situazione dei mercati delle sementi e degli agro farmaci, audizione dei rappresentanti della Conferenza delle regioni e delle province autonome. 
· Camera: Commissioni Bilancio e Finanze - esame DL 70/11: Semestre europeo, Prime disposizioni urgenti per l’economia (ore 9). 
· Senato: Aula - insequestrabilità opere d’arte; autorità garante infanzia e adolescenza; Ratifica Italia-Marocco cooperazione militare; interpellanze e interrogazioni. 

· Senato: Commissione Affari costituzionali - Audizione Capo dipartimento per il coordinamento delle politiche comunitarie e del direttore generale per l’Unione europea ministero Affari esteri (ore 14,45). 
· Senato: Commissione Giustizia: audizioni informali rappresentanti magistrati e avvocati su conciliazione controversie civili e commerciali. 
· Senato: Commissione Sanità - Indagine conoscitiva sulla Croce Rossa Italiana (Cri), audizione dell’Ispettore Nazionale del Corpo militare della Croce Rossa Italiana; Audizione delle associazioni ‘Fantasia’ e ‘Tutti giù per terra’ sulle problematiche delle persone autistiche. 
· Senato: Commissione straordinaria diritti umani: indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani, audizione sottosegretario Affari esteri Scotti su elezione Italia nel Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite (ore 8,30). 
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